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Ricerca artistica e «mass media» 

I FUTURISTI 
AL CINEMA 

Un movimento culturale con caratteri anticipatori cui mancò tuttavia la con
sapevolezza della dimensione sociale del nuovo mezzo di comunicazione di massa 

i Afferrato dui processo del
la rappresentazione, dimenìi 
cando totalmente che lutto 
(filanto .iiieccde davanti ai 
suoi ocelli è finzione e men
zogna dal principio alla line, 
l'appassionato di cinema a.s 
soibe incoscientemente un in
tero codice dei più diversi pre
giudizi sociali, la cui coltiva
zione e diffusione è molto co
moda e utile per le classi di 
ridenti, e rovinosa per il suc
cesso della democratizzazione 
dei rapjxirti sociali. In que
sto senio, il cinema è il mez
zo propagandistico più con 
vincente, e lo schermo un pul
pito dal quale scende, silen
ziosa ma eilicacis.tima, la pie 
dica/Jone aristocratico borghe 
se dell'umiltà per i poveri, e 
della feroce violenza per i ric
chi v. Cosi scriveva nei 1012 
il critico russo (J. Tsyperovic 
con una terminologia che an 
ticipava sorprendentemente le 
moderne analisi delle comuni 
fazioni di massa. 

La cultura italiana negli an 
ni precedenti il fascismo si 
mostrò disinteressata. nel 
complesso, ai problemi pò 
sii dai nuovi mezzi di comu
nicazione sociale. La tradì 
zione umanistica e l'idealismo 
crociano, del resto, non pote
vano portare che a posizioni 
ufficiali di sottovalutazione, 
se non di disprezzo, da parte 
dell'intellettuale verso tutto 
ciò che avesse a che fare con 
un'arte meccanizzata. 

Un'interessante eccezione fu 
rappresentata dai futuristi. In
fatti non si trattò della curio
sità personale o dell'adesione 
<li un singolo isolato artista 
al nuovo mezzo cinematografi 
co; ci fu invece un'elabora
zione collettiva con interven
ti operativi pratici e la formu
lazione di una poetica di 
grupjH). Ma anche tra i futu
risti non mancano le contrad
dizioni. 

Marinetti. di cui ricorre 
quest'anno il centenario della 
nascita, (in dal 1913 afferma 
va perentoriamente nel mani 
festo L'immaginazione senza 
fili e le parole in libertà il 
« completo rinnovamento della 
.sensibilità umana avvenuto 
per effetto «Ielle grandi sco
perte scientifiche ». Ciò fa sup
porre un'attenta valorizzazio
ne delle nuove forme espres
sive nate appunto dalle nuo
ve macchine i>er comunicare. 
quali. |>er esempio, la mac
china da presa. In effetti, già 
dal 1910. i futuristi fiorentini 
facenti capo alla rivista L'Ita
lia futurista si erano cimen 
tati con documentari di avan
guardia: Accordi di colore. 
Studio di effetti tra quattro 
colori. Canto di primavera. 
Les fleurs, L'arcobaleno. La 
dama, sono i titoli di alcuni 
cortometraggi astratti reali/. 
•/ali da Ginna e Corra tra il 
1910 e il 1912. Saccessivamen 
te. nel 1916. fu girato il film 
Vita futurista. Lo realizzaro
no. senza copione, inventando 
lo giorno per giorno secondo 
l'ispirazione del momento. Ma
rinetti. Balla. (ìinna. Corra. 
Vcnna. Settimelli. Carli. N'eri 
Nannetti. Le teorie espresse 
nel film trovarono poi codi
ficazione nel Manifesto della 
cinematografia futurista, che 
riaffermava « come mezzi di 
espressione gli clementi più 

Convegno a Napoli 

Bilancio 
di cento 
anni di 

vita unitaria 
« Un secolo di vita uni

taria: bilancio storiografi
co». questo l'impegnativo 
tema di un convegno, orga
nizsato dall'istituto univer
sitario orientale di Nacoli 
nella sede di Villi Pagna-
ielli. che inizia oggi e pro
seguirà domani. 

I lavori si aprono alle 
ore 9^0 con una relazione 
di Augusto Oraziani « « Pro
gresso e riforme nella sto 
n a economica italiana») e 
proseguiranno con la co
municazione di Giuseppe 
Galasso su « Istituzioni e 
lotta poht-.co-sociale nella 
ricostruzione di Ernesto 
Ragionieri ». Seguirà la di
scussione. 

Xel pomeriggio «ore lfi» 
si svolgerà i na tavola ro
tonda su •< Problemi e pro
spettive della ricerca sto
rica contemporanea » cui 
prenderanno parte Giorgio 
Mori. Pasquale Villani. Sa
bino Cassesi?. 

Nella mattinata di do
mani. martedì, saranno 
presentate le comunicazio
ni di Luigi Baldacci. Ser
gio Romagnoli. Biasio De 
Giovanni. Picter De Meiier. 

Alle ore 16 avrà inizio 
una tavola rotonda, che 
concluderà i lavori, affron
terà i temi emersi dal di
battito. Partecineranno Per
ry Allum. Alberto Asor Ro
sa. Valerio Castro-novo. E-
ric J. Hobsbawm. Carlo 
Pinzani, ^lug^ero Romano 
Corrado V*vanti. 

.->variati: dal brano di vita 
reale alla chiazza ili colore. 
dalla linea alle parole in li
bertà. dalla musica cromatica 
e plastica alla musica di og
getti ». 

Tuttavia, anche se Marinet
ti predicava la rncicc/iinoln-
tria. .-if»è una specie di reli
gione della macchina: anche 
se Ginna affermava che <* ci 
sono delle macchine che so 
no dei veri e propri organi
smi. che hanno veramente del
l'intelligenza »: anche se Fé 
dele \zari propugnava una 
« Società di protezione delle 
Macchine *. non c'è dubbio 
che i futuristi italiani non mi
tizzarono né esaltarono le na 
scolte (Kitenzialità della cine
presa, né seppero coglierne le 
possibilità espressive in senso 
sociale. Si pensi a quanto più 
interessante sia stata la pò 
si/ione del futurismo russo. 
in particolare di D/iga Ver-
tov. che nel suo manifesto ce
lebrava il •< cine occhio * met
tendone in luce tuttavia, die
tro l'apparente «miracolismo*. 
tutte le potenzialità rivoluzio
narie al servizio delle mas
se e dell'indagine del mondo. 

I futuristi italiani, in defi
nitiva. pur non disdegnando 
un nuovo modo di fare arte 
con i nuovi mezzi meccanici. 
si accostarono a questi ulti
mi pur sempre da •• intellet
tuali », cioè (inalizzandoli in 
senso estetico più che socia
le. Videro nella macchina da 
presa uno strumento per una 
arte diversa. « un'arte a sé » 
in linea con la loro estetica. 
Il cinematografo, infatti, do
veva anzitutto « distaccarsi 
dalla realtà ». essere « anti
grazioso. deformatore, impres
sionista. sintetico, dinamico. 
parolibero », cioè rientrare nei 
canoni della rivoluzione futu
rista contro la cultura acca
demica e stantia. Il Manife
sto della cinematografia futu
rista. infatti, si esprime sem
pre con un'ottica estetizzante. 
Il cinema è visto come mezzo 
<.< adatto alla plurisensibilità 
di un artista futurista ». quin
di in termini di soggettivismo 
e non di strumento per comu
nicare. per conoscere. Lo stes
so dicasi |>er quei passi del 
Manifesto in cui si auspica un 
nuovo uso del cinematografo: 
anche in questo caso, l'accen
to è posto non tanto sul fat
to che l'industria dello spetta
colo avesse obbligato il cine
ma a piegarsi alle esigenze di 
formule derivate dal teatro e 
dal romanzo, da quegli stereo 
tipi artistici, cioè, contro cui 
si scagliava l'iconoclastia fu
turista. Ciò che interessava 
Marinetti e i suoi amici era 
invece la possibilità di creare 
un'arte composita, trauma
tizzante. libera. < più vasta e 
più agile di tutte quelle esi 
stenti *. 

Più complessa appare la 
posizione di Anton Giulio Bra-
gaglia. Infatti egli non man
ca di polemizzare, con il suo 
consueto spirito battagliero e 
ciustico. contro il cinema ri 
dotto a surrogato del roman
zo e della convenzione tea
trale. 

Hragaglia nella sua polie
drica attività dedicò non pò 
che attenzioni al cinema. Fu 
dal 190(ì aiuto regista di Ma 
rio Caserini e Enrico Guazzo 
ni presso la gloriosa Cine.s di 
cui il padre. King. Francesco 
Bratraglia. era direttore gè 
nerale durante ì primi anni 
di attività F.bbe modo quin 
di di conoscere gli appetti tec
nici e organizzativi del ciré 
ma prima di cimentarsi con 
le formulazioni teoriche. Sur 
(•estivamente, nel 191fì. quan 
do fondò e diresse il quindici 
naie Le cronaclie di atti-ali 
tà. vi aggiunge un supplcmen 
to: L'attualità cinematoarafì 
ca. Bragaelia ebbe modo inol
tre di dirigere quattro film 
(// min cadavere. Perfido M-
canto. Tlui'ts. nel 1916. e Ve
le n77jmarcir. nel 193U oltre 
a un (wio di cc.rtometrau'i 
(Cosenza tirrenici e Lo Fiori 
diana. 19.S0). Ma anche un 
intellettuale come Bragaslia. 
tosi intimamente legato al ci 
noma, ha verso il mezzo cine 
matografico una posizione 
conti addilMria. 

Infatti all'epoca in cui di
rigeva ì suoi film .-«.ris-e un 
articolo (L'arcoscenico del 
mio cinematografo) in cui 
sosteneva che la ragione di 
fondo per tui il cinema era 
arte consisteva n?H"<irii/icio 
scenografico, cioè in un eie 
mento di chiara derivazione 
teatrale. Ma in un successi
vo scritto. Cinemapittura. aia 
metteva in giusto ri-alio gli 
aspetti più peculiari del ci 
nenia: sceneggiatura, esecu 
zione. composizione. cioè « il 
definitivo montaggio che met
te in valore al momento giu
sto le idee realizzate da tutta 
una serqua di artifici ». Anche 
le sue idee sul cinema sono
ro. come acutamente rileva 
Mario Verdone. sono all'avan 
guardia, e in modo •intelli
gente. ponendosi sulla linea 
del Manifesto dcU'asincToni-
smo di Eisenstein. Pudovkin 
e Alexandrov. nel rivendicare 
grandi possibilità creative al 
la nuo\a scoperta. 

Quindi Bragaglia oscilla tra 
geniali intuizioni e contraddi 
zioni teoriche, con una pro
pensione spiccata verso una 
funzione di « meraviglia » del 
messaggio cinematografico, a-
vallata dalle regie dei suoi 
film, ricche di elementi rit
mici, scenografici, magici, in
consueti. Eppure il geniale fu
turista fu forse l'unico a in
tuire la portata sociale del 
cinema. A questo proposito 
deve essere ricordata l'inchie
sta condotta nel l'Jlti sul già 
citato periodico Cronache di 
attualità sugli effetti del cine
matografo sul pubblico. Bra
gaglia, con uno pseudonimo, 
scrisse due articoli. L'opera 
deleteria del cinematografo 
sulla morale delle folle e Per 
la morale del cinematografo. 
Due titoli che comunque ri
velano come egli fosse uno 
dei pochi a porsi il problema 
del cinema come mass media 

D'altro canto non mancaro 
no tra gli stessi futuristi le 
riserve e le diffidenze nei con
fronti del mezzo cinematogra
fico. Ciò rivelava il jierma-
nere nelle loro stesse (ile di 
atteggiamenti mentali legati 
a concezioni aristocratiche e 
arcaiche della cultura. Esem
plificativa è la posizione di 
Ardengo Soffici che. come no
ta il Verdone, scrivendo e 
teorizzando sui Primi princi
pi di un'estetica futurista 
(1920). «assume posizioni, ad 
esempio, contro il cinemato
grafo che non sono per nien
te futuriste ». 

Il cinema futurista, in de 
finitiva. costituì un fecondo e 
geniale movimento anticipa
tore dell'avanguardia cinema
tografica internazionale. Tut
tavia mancò ai futuristi ita
liani 'a coscienza della di 
mensione sociale del cinema. 
come mezzo di comunicazione 
di massa. Ciò costituisce un 
obiettivo limite della portata 
della loro rivoluzione estetico 
cinematografica. 

Che, del resto, i futuristi i-
taliani ragionassero soprattut
to in termini artistici ed eli
tari. per sostituirsi come cul
tura ufficiale al posto della 
vecchia tradizione umanistica 
e idealistica (secondo gli sche
mi classici dello scontro tra 
vecchi e nuovi gruppi di po
tere 'i. intellettuale ». è avva
lorato indirettamente dai ri
petuti tentativi fatti a più ri
prese per candidarsi come uni
ci depositari della cultura di 
regime, dopo l'avvento del 
fascismo. 

Antonio Berlini 

77 declino degli strumenti tradizionali della manovra valutaria 

Monete senza bussola 
La crisi attuale ha messo in evidenza l'inefficacia degli interventi che si fondano sulle variazioni quantitative della liquidila monetaria - Le 

banche centrali costrette a servire la speculazione - Come è stata vanificata la funzione stabilizzatrice delle riserve e dsi prestiti esi ori - La ge

stione del flusso degli scambi internazionali - Il superamento dei controlli amministrativi nel contesto di una profjiGmrrtGz.one economica 

L'imposta sui cambi di va 
luta continua a far discute-
re, cos'i come la legge che 
penalizza il trasferimento e 
possesso clandestino di ca
pitali all'estero. Le reazioni 
sono però talvolta scianti, in 
quanto originate du gruppi e 
categorie, come quelle im
prenditoriali, particolarmente 
esperte nel giuoco del passa
re ad altri la patata bollente. 
Si pensi al finanziere che si 
dice pronto a pagare il dol
laro 9110 lire per effetto di 
svalutazione ma proclama in
tollerabile il prezzo di 924. 
risultante da cambio più im
posta. O a quegli impagabili 
commendatori milanesi che 
chiedono conto a noi del fat
to che, con la legge che de
finisce i reati valutari, au
mentano le occasioni per met
tersi reciprocamente lo sgam
betto col semplice mezzo del
la « soffiata » alla polizia tri
butaria. 

Segni di 
mutamento 

Nell'impossibilità di contri
buire a rendere più giocon
di i giorni della crisi agli 
addetti al tavolo verde della 
speculazione finanziaria, dob
biamo attirare l'attenzione su 
aliri aspetti. E' importante, a 
nostro parere, vedere cosa 
c'è di contingente nell'attua
le situazione monetaria e 
quanto invece è segno di un 
mutamento nelle fondamenta. 
una evoluzione che porta — 
in coerenza ai rivolgimenti 
profondi in atto nella socie
tà — a nuovi approdi. Tem
poranei possono essere i sin
goli strumenti, ma non sem
pre le condizioni che li hanno 
fatti adottare. Una dell-: nuo
ve condizioni e la dimostra
ta impossibilità, per i gover
ni e le banche centrali, di 
guidare il tasso di cambio 
della moneta in armonia con 
gli altri indicatori dell'attivi
tà economica. 

In pratica, da quando si è 
fatto ricorso ai cambi flut
tuanti l'Autorità Monetaria 
(un concetto che ingloba go
verno e banca centrale) si è 
trovata nelle condizioni di in
dicare essa stessa, di volta in 
volta, i traguardi alla specu
lazione dei cambi. A settem
bre, le previsioni del livello 
d'inflazione in Italia per la 
prossima primavera, appros
simativamente calcolabili sul
la base di elementi notissi
mi — bilancio statale, flussi 
di credito e di investimenti 
ecc. — consentirono al gioca
tore in cambi e all'esportato
re di capitali di calcolare a 
tavoliro quanto avrebbe po
tuto guadagnare mediante lo 
acquisto di determinate valu
te estere. 

MANILA — Un aspetto de l l 'u l t ima sessione del Fondo Monetar io Internazionale 
svoltasi nelle Fi l ippine. 

Xon ci si ferma qui.-La 
banca centrale fornisce di so
lito, votontc'ictiici'te o meno. 
anche gli strumenti delle o-
pcrazioni. Non è un mistero 
che nel regime di convertibi
lità della lira costruito nel 
quindicennio passalo la ban
ca centrale ha trasferito in 
uso alle banche commercia
li. i'i permanenza una parte 
delle sue riserve. Ne basta 
limitare i volumi e l'obbligo 
del pareggio poiché in pra
tica le banche hanno costi
tuito all'estero una parte co
spicua dei loro attivi e pas
sivi per cui le limitazioni con
trattuali «ad esempio, delle 
vendite di lire a termine/ si 
traducono in una mortificazio

ne nei rapporti economici in- | 
tcrnazionali che alla lunga ! 
produce effetti negativi sui 
commerci nel loro insieme. 

Per tre anni si è coltivata 
l'illusione di guidare il tas
so di cambio attraverso i 
vecchi strumenti: il volume 
del credito, i tassi d'interes
se. gli acquisti e vendite di 
valuta sul mercato aperto, le 
emissioni di titoli, la fluttua
zione. Nella relazione presen
tata alla Commissione Finan
ze del Senato il 27 ottobre 
Paolo Baffi ha detto che. iw-
radossalmente, la banca cen
trale dovrebbe potere nega
re ogm tipo di finanziamento 
ad attività che trasmettono in
flazione. cioè a quasi tutte. 

UN DIBATTITO INTERNAZIONALE A FIRENZE 

I critici, il testo, i lettori 
Una riflessione sugli stimoli che in campo estetico provengono al marxismo da metodologie diverse 

Interpretazioni letterarie o 
marxismo? Estetica della ri
cezione o teoria marxista 
della letteratura? Sono que
sti gli i n t e r r o g a t i v i 
metodologici posti da H. Ro 
ben Jauss. romanista della 
università di Costanza, e da 
Helga Gailas. giovane romani
sta di Brema, in un dibattito 
sull'esperienza estetica svolto
si a Firenze lo scorso novem
bre nell'ambito rie! IV Con
gresso nazionale dell'Associa 
zione italiana docenti di lin
gua e letteratura tedesca 
ÌAdilt». 

L'incontro, al di la de: suo: 
termini spedite:, ha offerto 
un'occasione per nfleitere su-
gii stimoli «he giungono al 
marxismo. :n campo critico-
letterario. da metodologie d:-
verse. che ìa Gailas riassun
se. senza gran novità, nel bi
nomio psicoar.aiisi-st ni! turai; 
smo e nelle revisione alihus-
s?riana de! rapporto tra s tnn 
tura e sovrastruttura Su tale 
arricchimento credo che non si 
possa ne si voglia troppo di^ 
s£-n-:re. basterà v o l e r e Io 
sguardo oltre l'orizzonte dei 
là polemica an:iiufcà>s:ar.a 
cne ha imperversato anche da 
no:, e non completamente a 
torto, per vedere come salia 
onda delia neoavanguardia. 
bene o male, taluni suggt ri 
menti siano siati colti ed arr. 
p.amente sviluppati fino aiie 
secche purtroppo dei formai: 
>.mi pai sfrenati. 

Ci pare però che il probiema. 
specie in ambito tedesca, sia 
attualmente quello di supera 
re. sulla bare d: un seno ap 
profondimenio e di una nei: 
svussione non dogmatica. mia 
certa stasi delle ir.etodoiog-.e 
letterarie legate al marxismo. 
E non è certo sufficiente, in 
questo settore. Io sforzo per 
altro benemerito di una rivi
sta come Alternative di Ber
lino che ha impostato, non 
solo da oggi, un ampio dibat
tito su questioni teoriche a-
perte a tutta la sinistra. I! 
fatto è che, come dimostra 
anche la presenza e l'inter
vento di Jauss. squisito me
dievalista e conoscitore di let
terature moderne, noto per la 
ormai famosa prolusione Sto
ria della letteratura come pro
vocazione dPfi7». posizioni di
vergenti dal marxismo e con

trastanti si contendono oggi il 
campo. 

Pur relegando in disparte i 
modelli semiologia o l'antro
pologia strutturale, come an
che le perfette classificazioni 
dispensate come panacea per 
ogni dubbio metodologico. 
Jauss polemizza col marxi
smo per il molo marginale 
assegnato al lettore ria un'ot
tica che etili "na definito este 
»:ca della ricezione. L'intuizio
ne di fondo gli proviene da: 
l'ermeneutica di Gadamer e 
-ì iscrive nell'ampio solco del
lo storicismo tedesco. La 
« provocazione * consiste nel 
l'interrogare l'opera dal pun
ta di vista del lettore-spetta
tore. giungendo a proporre 
non p:u storie letterarie le
gale all'annosa casistica di o 
pere e autori secondo l'ana
grafe museale del positivi
smo. ma una stona rie! fruì 
tore so;to forma ri: -viluppo 
e dispiegameli!o del potenzia 
le semantico presenie nella 
opera. 

Sembra una risposta ali'm 
terroganvo marciano sull'amia 
lità dei «lassici, sulla loro i 
nesatista possibilità di coma 
nicare E' ceno un modo d: 
stoneizzazair.e del fatto ere-
tivo. dove il desf.natano pas 
<:\o si trasforma m «zompo 
nen't- essenziale pvr lo si : 
lappo delia tradizione, giudice 
cne accetta o rifiuta «e d::n 
que med.a :n vario modo il 
potenziale messaggio» o an 
cne interprete diretto, .valore 
Recupero deiia storicità. che 
da qualche tempii segnava ii 
pa.ss»i tra le vecch.e scienze 
dello spirilo, non significa 
tuttavia accettazione della 
dialettica marxista di produ 
zione e consumo, che Jauss 
sembra stranamente non vo
ler ricordare. 

Presente e invece, nel pas
saggio dalla tematica delia ri
cezione. the molto deve al 
lo schema ermeneutico di do
manda e risposta «dialogare 
con il testo, diceva Gadamer». 
al più attuale problema della 
esperienza estetica, il tenta
tivo di combattere ogni for
ma di ascesi, in cui rientra 
sia la negai ìvità adomiana 
che I'epicità brechtiana. L'at
tacco al marxismo è indiret
to. ma non meno violento: ne 
risente la miglior tradizione 

critico-riflessiva, che ha fat
to propria l'istanza estetica 

^ H ^ y ^ n o n collaborazione col 
sistema, sia pur svilendosi. 
con Adorno, nell'esaltazione 
incondizionata dell'avanguar
dia e nell'assolutizzazione del 
negativo, o praticando, al 
contrario, con Brecht, una 
dialettica pedagogica dell'ar
te. Brecht infatti e riuscito 
nella prassi letteraria a non 
bandire dall'orizzonte artisti 
co ogni esigenza culinaria 
(con buona pace di Jauss che 

I rivaluta appunto il piacere e 
! la sensib.lita secolarmente e 

marginate, come ha insegna
to anche Marcuse» ma anzi 
attraverso Io straniaiuento di 
forme di < onsumo « dalia bai 
lata al song. all'operetta» ha 
indicato la strada ver=o un 
tipo d; comunicazione che. 

I sènza connìiare. come vole 
j va I.ukacs. le contraddizioni 
I s<M'ial: nell'opera, faceva di 
i ts>e la .agior.e stessa deìl'ar 
! te Xon il gesto solo formale 
. dunque ne l'ottimismo rea 
j IIMICO. come avverte anche ia 
' Galla- nel suo volume Teorie 
' marxiste della letteratura 
i «Laterza. H»74». ma -.1 piacere 
! della riflessione critica 
| L'insistenza ri: Jauss a me-
! riiare. nell 'ambio d: .in prò 
' s?*to per una stona della 
' esperienza esietica. mnovaz.o 
! ne e nproduzzone art.«tiene 
i nel tentativo d: naw:c:nare 

fino alla convergenza «ne 
! i nobile R e « d: «-onsumo ». ri 
i sponde certo a reali preoccu 
; pa7ion: su'.i'opportun.'a di a 
ì degnare l'arte d: massa ad un 

aito indice d: comunicabilità 
Ma il ter.*a::vo ri. trasforma 

, re la « teona crrica » »che. a 
, hvelli diverbi, celala in se ia 
j prospettiva futuribile d'una 
i gestione non più borghese del 

la cultura» in normativa. 
sembra voler riproporre, m 
contrasto con ogni concezio 
ne marxista, una sorta di re
staurazione del sussistente. 
della pura fattualità pseudo-
culturale. 

Non saremo certo noi a 
provar rammar.co per il re 
vivai del piacere estetico. AI 
contrario. La fame di arte del 
le masse proletanzzate è par
ticolarmente grande, come di
ceva Brecht, nel momento 
della loro emancipazione. E 
«s to l'interesse odierno, spe

cie dei giovani per la cultu
ra e la sua gestione democra
tica, i conti tornerebbero, e 
con essi anche le speranze di 
liberazione di ampi strati so
ciali da ogni autoritarismo 
culturale e politico. Anche se 
talune indicazioni di Jauss 
sul successo attuale in Ger
mania di mostre di pittori 
romantici o sulla predilezio 
ne per le musiche di Bnick-
ner o Mahler ci dicono forse 
di più su: monopoli cultura
li che sui reali bisogni de! 
pubblico Portare tutti alla 
cultura, nei modi sottilmente 
persuasivi dell'mdiistria della 
coscienza, non significa anco 
ra educare. E. per restare in 
campo estetico, significa non 
accettar», come fa la Gailas. 
ìa teoria del rispecchiamento 
e del realismo più vieto de
stinata ad atrofizzare qualsia
si rapporto espressivo con la 
realtà 

Ma e chiaro che. a questo 
punto. >i impone una reinter 
prelazione ed un «ostruttivo 
approfondimento d: tutta ia 
traci.zione estetica dei marxi 
smo. specie ia dove più vigo
rosi si fanno gli s;imoi; di 
altre discipline e la s«-ienza 
le ferana . nel caso specifico 
delia Germania, sembra por 
-i fituziamente al di sopra 
d: ogm connivenza con :i pò 
•ere. Anche 1<J storicismo, nel
la fatt:spec:e deH>stei:ca dei 
ia ricezione, non valuta il ca 
ratiere classista della cultu 
ra e ie sue imputazioni ideo 
'.«>g:che. accettando nell'amo: 
to d: un processo legalo a: 
possessori de: mezzi di prò 
duzione, un'idea della dura 
:a rieile opere • modellata — 
rame s e m e Adorno — su ca 
tegorie di possesso» e quindi 
borghesemente effimera. Toc 
ca dunque all'estetica marxi
sta non solo demistificare at
teggiamenti disposti ad ac
cettare la falsa istanza della 
libera scienza non compro 
messa, ma sviluppare altresì 
una storia delle opere come 
momento di emancipazione 
della cultura. Da ultimo, quin
di, come nuova gestione di es
sa lungo una linea di svilup
po che tendenzialmente nf.et-
te l'ipotesi di un superamento 
della divisione del lavoro 

Luigi Forte 

Baffi indica, non senza ragio
ne, ::cl dis-var.-.o del Tesoro 
la principale causa di sre-
pu.'-..«.'__.( .ùu no.i .;. tratta 
soltanto di quaio. se e rirro 
cì.e a settembre banche e im
prese, trovandosi fra le mani 
non più di duemila ìnii-.ardi 
di liquidità, la pi ima cosa 
che hanno pensato è stala 
quella di giocarceli ci ribas
so contro la lira in a mania 
con le regole economiche che 
-vogliono sia prescelto l'impie
go più lucra!ivo per ciascun 
operatore. Un mercato dove 
non si può allargare il poi-
moi:c della liquidità per sol
lecitare gli investimenti ci ap
pare pale.-.emenie privo di uno 
dei clusstci strumenti cui fa 
ricorso da un quarto di se
colo la politica ecoiumi.vu dei 
principali Paesi capitalistici. 

Un altro mv.tamento macro
scopico lo verifichiamo nel 
ruolo delle riserve delia ban
ca centrale. Quando vennero 
abbandonati i cambi fissi ci 
venne spiegato, dai sostenito
ri del nuovo regime, che non 
ci sarebbe stato pia bisogno 
di spendere riserve. Filial
mente. un risparmio notevo
le. In realtà la fluttuazione 
senza interventi della banca 
centrale si identifica con la 
dittatura del capitale finan
ziario sui rapporti di cam
bio estero di 'un paese. Lo 
abbiamo denuncialo allora 
ma. in risposta, abbiamo avu
to la nota corsa all'indcbita-
iiento estero jxiirannata dal-
i'ullora governatore delia Ban
ca d'Italia. 

Il provento dei prestiti e-
stert. alimentando di valuta 
la riserva della Banca d'Ita
lia. ha attuato il pia gran
de spreco ai riserve della 
storia di questo Paese (ma >J 
Irati-: proliabilineiite di un 
record mondiale < l.u riserva 
ha servilo a volontà gii e-
s]xtrtatori di capitali e ì giuo-
caturt in cambi sem;i atte
nuare. se nari per qualche 
giorno, la presttóne svalutati
la sulla lira. 

C'è da chiedersi per qu:ih 
motivi no inir sia uscitalo 
chiaro ini dall'inizio La suro 
porzione ira rutene attivabi
li e domanda speculativa r 
sempre stata evidente il so
lo Sindona aveva puitato a-
QÌI inizi del If'TL per t pro
pri amici, qualcosa come 
quattromila miliardi d: tire. 
BiAti'ina concludere che spes 
so ci si ranno illvsio :i sulla 
«•osc.enza teorica di chi. in 
fondo, ha il compito di gc 
stire un mfiirini.trno sociale 
d< 'aiorirc certi interessi e 
combatterne altri L'I la', in ha 
arato rerc rifrve iiiutar.e 
SO'/'.M/O r.el detennio 19h!* 
l'-7o quando la h.'jnc.a d'i 
pac,an^e'in era attiri e di coi 
.<cctue".zi ì.iri sennino IJI 
r.seria si dimostro funziona 
le iella crif, :">*,:'*;; mi m 
q mito la crisi tu brere e pò 
co pro'o.rdi. per ;' resto ser
vi la àomindn di mrcstimen 
ti ali estero garantendole le 
spalle 

Dogi 1 obiettivo di ricostruì 
re delle riscrre i aiutane rie-
ne buon secondo dietro quel
lo della ricerca di rapporti 
cooperativi a livello interna
zionale. La perdila di ruolo 
del Fondo monetario interna
zionale e della Comunità eu
ropea e la decadenza degli 
stessi rapporti monetari in-
terctlantici jyista m evidenza 
dalle difficoltà che incontra 
no i tentativi di resuscitare il 
Club dei Dieci 'come dal fal
lito progetto di * rete di sai 
vataggio » per 25 miliardi di 
dollari dell'Agenzia Interna 
zionale per VEnergiai hanno 
isolato pericolosamente le e 
conomie nazionali. La predi

ca sul carattere protezioni
stico d.'tle nnsure valutarie i 
tediane re Uà n.cfi.cucc p.o 
prio per il fatto nw questa 
sono anche la contropsrtiM 
uegli osiamoti incontrati tini 
profitti ca (.oopcraiM ie. An
cora une (.uni .a si puil'iv.i ut 
(uigrcguiiOni u;,.onali /•• «/;.!i-
// pOitvuno risultare da ac
cordi politici, come t Unio :e 
Mo;ieiLt\a Euiopeti, op.r.trc 
..caturtre daU'uficrmazKi.u di 
aree monetarie imposte dal
l'uso di ;,ILI caio di detcrmi
nate monete. Upi.: asststiumo 
ul processo irivvico. 

Il rinnoio dell'accordo ino-
net.fto fra CL'i inuma /cacia
ie. Danimarca. Belgio, ulan-
da, Svcziu. Norvegia o mini-
serpente n ppit.sei.ta un tr.n-
cerume,.io in intuiva yn in 
tcqrata a lìvc'lo dei grandi 
gruppi nid'isini!:. b'".<••'ri, 
commerciali Un u'.'o d'tcnsi 
ro. Per il nt,lo. u (,o.er..o 
della KPT proc'uma t/;e non 
intende tras/orui'ire i! ninno 
in una moneta di raervi. 
Qu::.ta dìchiiirtiziouc ha un ••• 
spetto latino, come risposta 
ai sospetti, (.i r.azi x.iultrmi 
prese;::' idi interno dr'.i'i CilC, 
ed ut r.'jriiuenld a rcaltt. (.In
sano divenute ftiii evidenti. 

La svendita 
deMa sterlina 

La crisi della sterlina, attri
buita in misuru forte esage
rata u ciò die ritnuite del i ( .o 
vecchio ruolo di riserva, co
si.micce un pt'iito di riferi
mento per imere.isantt r.pen
samenti: Nel 1970 il governo 
i .jlcsc .em'oiuvu oiiciuuio a 
t.'tii:darc le baìance sterling. 
le statine detenute da goic) 
ni e pr.vati come quote dì ri 
serva Li seguuo. e avvriivlo 
il contrario, per l'enti.nAc in
teresse ad oitenere la trasfor
mazione in sterline d< una 
parie dei surplus alter..,.i d••.-
gli esportatori di petrolio. Le 
baìance sterling sono cu:'!'li
tote di nuovo, fino o'.hi cr.si 
esplosa negli ultimi mesi 
(provocata dalli firessinne 
per ie nuvoi:.:!:zzazto.i>j con 
la svendita delia sterlina e 
imposizione di un tasso di 
cr.ir.o.o rssohuanie.ite tri cau
stico all'economia nazionale 
inglese. 

Quando una moneta viene 
inclusa nelle i '.cerve, il paese 
c'ze la emette r cere :t:i cre
dito gratuito. L'interesse ad 
a: ere una moneta forte, in
clusa nelle riserve di altri 
paesi e dei privati, è eviden
te. Ma il credito cosi otijn.i-
to può essere richiesto in re-
stituùonc da mattina a sere. 
mediante presentazione al 
cambio del'a valuta. Di soli 
to la restituzione viene ri
chiesta nei momenti di crisi 
finanziar::: e i ischio di provo
care un crc.l'o. Ncs.r-'i pue 
se può escludere dalle prò 
prie vicende sociali. rero'"tc 
dal contro-ito delle classi, una 
tale crisi finanziaria Ed m 
quel inoir.cn'o un ficesc la 
cui moneta e di ernia s'ru-
m-nto di rirerva per gli al
tri presi si trova veli' mpo.s 
sibilila di domir.'ire la spi
rale di crisi t aiutar in che si 
innesta. 

La cautela con cui il Giap

pone introduce lo i:en nel 
mercato n •meteito interi: :.<>. 
nule non e privi di moUva 
ztov. ari he al di .'u del fi.tto 
che si tratta di un paese ad 
a lo livello di in dazione La 
conclusione e die le zone mo 
urtane di fatto esistono e 
continua anno a;! esistere ina 
la prosjiettivr di riort.'.imzzu-
»'*• le reluz'^'ii ii.ìiiet'rte me
di iute una I-ito istttir.ion'il:':-
zr.^iore non ;>::.> essere col
lcttata al puro e se ni)'.ce ri 
ii'ilzam-'"-1 d: una singc'n 
i.ivii'ii a strinato cilleli -
ro dei ; 
invece. ; 
to dif la. 
d•'(;•.'; di 

"e 

'.-., :..tenti e rtc'nct. -, 
n t pproeco del t. t-
,:tr, h'.i:"'t'> s~ •'! • ;:-o-
i.qvltb--; i l'enti ci-
singole erse eccito-cne 

vre'ie 
(ìli rrrii'ivei'ieid 

ro. eo,r.e ..;.>?:.'r: ..::' 
le. : .»•; : ai na.i.. a d 
cv.te:..!i Le fliuìi:-. 
giti itti,. ':. /;; r obo 
i-pinte dme.c'itì. .n 
ro M-. rivi e di Itcuidiiu in 
ter"c (il ir: silurilo si\!--i • i 
ecorontt.o si ripercuotono ut 
td.ii p'i:i. con d.vers.ta ti 
tiri:", re e di ciclo i canai • 
o. Uii s. .':ma cani • qrel o 

t:r.\'..\, e. a m . ri i d'trt-

d.-l di.ll-
' ;',.'.'v.i);:<:-
.'..-••;su ira 
•..DUI c.y 

'de: do a 
intrecci' -

s 
pienti i.itr,, :,.:'. 
ne :•'• • cipr.c'.'ù 
; : incarta u::cl:e 
tri paesi r.jii ne 
;.iit Come ci:» 
etiche qvclle die 
quei.to Stein di 
tana cor'i.it-e e 
ti cirniìta d'I'i 
l'evi; 
( '"'.''! 

le. me ; te-
(,i mano ,r. 
annido al-
dts tonico 
tis.in,ut .r. \ 
.iorgo'io ila 
cose d.vc'i-
compili. r::o 

ricerca del 
ino Guanti asp-l'aro 
po'iticr csp-tiis'.f! ili 

Carter un so'licvo intenriz'o 
naie po'rcb'.ero do:r.c:i l"-
meritarne gii celti inflattivt. 

Nelle condizioni dell'Hai: t 
uri'i atleienza i.to'.to forte 
della gei liane inowlar-;- al'e 
cand z'irn; che iorgano dalla 
ecn.:n.:i;n di uradiì •" :e sem
bra t,.(.': ')en::':b:'.e S. può su 
pererc l'eccesso di coi tra'..i 
aiiiiutiisli itivi, nell'economie. 
sc'iinlo ita venendo tu', un et-
f,'tti"0 r iverno dei ruoi ino 
v.rr.eriti nel loro caìtipleno 
Le singole bilance sette, a'i 
Illirismo, trasporti, rnne.sr, 
carè.iali). unportatnci o n-
di:edcnti di valuti estera com
portano una conoscenza tuit 
uppri.t 'rdtta. in modo da im
piantarvi •'ajiaci'a di pren
sione e di gestione, cut a-
z ani concomiicnti dell irti'u-
I i monetarlo e del governo 
ti commercio esten,, acero-
!"to d"!!o Stato da venti a.i 
tu a'.'ruvcrso tuta meditili 
creditizi e assicurativi, fier la 
sua mancanza d' strategie 
;-- -iprrscnta l'esemnio tipica 
d: ciò che non possiamo più 
permetterci nelle attuali con-
d'.-ioni monetarie internazio
nali 

Sono state date notizie di 
proi/ctii di ri (or ma del ere
dito (iTesporia:ione La Ban
ca d'Italia s'essa ha un pro
getto di aitai i/orma Sara be
ne che venuti di: cuss:> titten 
Intuente, poi.lic l'istituto non 
potrà portare moliti d--l suo 
i)a.>s;,lo nel lutino die va de
lincando La lilorma st>''-'u 
del sistema monetario ir.ler-
r.azio 
re. 
la • 
r . .# 

:.'e non si e potuta la
tino™, arr-'ie perchè chi 
•~o"oi:c si mr ove immi

ti d'd'e crireziori e dagli 
strumenti del passato. 

Rsnzo Stefanelli 
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